
Gli affreschi del salone sistino. 489

la grande sala della Biblioteca, nella quale, allorché fu terminata, 
vennero trasportati i codici e le opere a stampa allora conside­
rate quasi alla pari dei primi. E poiché, non ostante la sua gran­
dezza, la sala si dimostrò troppo piccola, già sotto Sisto V una 
parte del tesoro librario fu collocata nella galleria attigua ad est. 
In tu tta  la sua lunghezza poi la Biblioteca Vaticana, tu tte  le 
volte che per munificenza dei papi ebbero a godere un aumento, 
si è estesa a destra e a sinistra fino a che, neanche ciò bastando, 
dovette andare in cerca eziandio di altre sale più lontane.

Sulla porta d’ingresso della Biblioteca, nella Galleria lapidaria, 
si legge il nome del suo fondatore. Due iscrizioni su marmo nella 
sala di entrata richiamano tosto l’attenzione. Una racconta in 
breve la storia della Biblioteca e della nuova fabbrica term inata 
nel 1588, l ’altra minaccia di scomunica riservata al papa l’aspor­
tazione e il furto di codici e libri.1

La grande sala della Biblioteca (Salone S istin o), che abbraccia 
quasi tu tto  il piano superiore, offre una vista sorprendente.2 Lo 
spazio illuminato chiaramente da tre lati da alte finestre misura 
70 metri in lunghezza, 15 in larghezza e 9 in altezza. Sei pode­
rosi pilastri la dividono in due belle sale sulle quali girano volte 
a crociera. Meravigliato il visitatore si chiede: dove sono libri 
e codici? Seguendo una proposta3 di Vitruvio, fa tta  già sotto 
Gregorio X III, nell’interesse della loro sicurezza, questi tesori 
furono messi in 46 piccoli armadii chiusi,4 applicati secondo la

1 F o n ta n a  I, 72a s. I v i  o ltre  ad  u n a breve descrizione sono pure r iu n ite  
tu tte  le  iscrizion i deg li affreschi. Cfr. ino ltre  Cic a r ella , Vita Sixti V; B o x  a n n i  
I, 428 s.; P a n s a , Della libreria Va tic., R om a-1590 , 34 s.; R occa, li ibi. Vatic., 
R om ae 1591, 3 s.; D u m e s n il , Hist. de Sixte-Quint, P arig i 1869, 392 s. P resso  
St e v e n s o n , Topografia sono r ip rod otti d i affreschi: ta v . 1 l ’incoronazione  
colla fa cc ia ta  an tica  S. P ie tro  ed  i l  V aticano; ta v . 3 i l  trasporto  dell’obelisco  
vatican o , P ia zza  C olonna colla  colonna d i Marco Aurelio; ta v . 4  ch iesa  e palazzo  
del L aterano prim a d i S isto  V  e la  p ia n ta  d i R om a con r iliev o  del tracc ia to  
delle strade d i S isto  V . Or b a a n  dà in  Sixtine liome o ttim e  riproduzion i della  
translazione d ella  sa lm a di P io  V  (p. 43), del P osseso  d i S isto  V (p. 91), 
delle galere p on tific ie  (p. 95) e d i p iazza  C olonna (p. 109). N e ll’Jahrb. der 
preuss. Kunstsamml. X X X V I I I ,  sono r ip rod otti a p . 197 l ’incoronazione di 
•Sisto V  d i A . T em pesta , p . 199 la  v ed u ta  la tera le  d i S . P ietro  an tico  e la  p iazza  
di S. P ie tro  co ll’obelisco  recen tem ente in n a lza to . L ’abside e  la facciata  d i 
S. Maria M aggiore n e i Mèi. d'archèol. X X X V  (1915). P ia n ta  1 e 2. R ecen tis­
sim a riproduzione d eg li affreschi presso  Mu n o z , Roma barocca 2 s., 11, 17,
23 e presso P a sto r , Sisto V, ta v v . 4 5, 8, 9, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 20
25, 26, 29. N o n  fu  sin  ora osservato  che a lcu n i affreschi erano ritoccati; così 
si vede a lla  p o rta  del P o p o lo  lo s tem m a  d i A lessandro V II.

2 Vedi P a s t o r , Sisto V, tav. 28.
3 Vedi il * Memoriale diretto a Gregorio X I I I  nell’A r e h i v i  o B o n- 

c o m p a g n i  i n  R o m a D.  5, n. 20.
4 Giacché gli armadi dei manoscritti si estendono molto in  lungo e lo 

loro poche scansie sono divise da considerevoli spazii, non si può mai svi- 
lupare in un punto un’incendio più grande. Per questo, supera la Vaticana,


